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Tra le numerose residenze signorili della Napoli vicereale (1503 – 1707), Palazzo 
Donn’Anna è certamente il palazzo la cui fama ha valicato i confini degli studi locali, 
divenendo un’icona di Napoli e della costa di Posillipo, e oggetto di ricerche e studi 
italiani e stranieri. La costruzione del palazzo, ad opera di Cosimo Fanzago, architetto 
di spicco del barocco napoletano, prese avvio verso il 1640, ma non fu mai portata 
a termine. Infatti l’edificio - voluto da don Ramiro de Guzmán, viceré di Napoli e duca 
di Medina, e dalla moglie donn’Anna Carafa, subì ben presto una storia molto travagliata. 
Si sono succeduti in un breve arco di tempo gloriosi fasti barocchi, saccheggi dovuti 
ai moti di Masaniello, danni dovuti al terremoto del 1688 e, infine, un lungo periodo di 
degrado che, dalla fine del Seicento, ha trasformato il palazzo in una suggestiva rovina. 
 
Il monumentale ma decadente edificio, adagiato su di un banco di tufo proiettato nel mare, 
divenne presto un soggetto felice dell’iconografia per gli artisti napoletani e stranieri. Grazie 
al vicino villino del celebre collezionista inglese William Hamilton, ministro plenipotenziario 
della corona nel regno di Napoli, molti furono gli artisti e i viaggiatori inglesi che ne 
restarono affascinati. Tra questi lord Bute che, poco dopo avere rassegnato le dimissioni da 
Primo Ministro, si recò a Napoli e commissionò il rilievo di Palazzo Donn’Anna.  
 
La recente scoperta al Victoria & Albert Museum di Londra delle undici tavole a 
china acquerellate della collezione Bute ci permette oggi di apprezzare il palazzo come 
edificio compiuto, ricostruendo, laddove mancanti, le parti deteriorate dal tempo, o 
mai completate. Questo straordinario ritrovamento di disegni inediti del Settecento 
aiuta a capire il progetto primitivo, sino ad ora solo ipotizzato attraverso ricostruzioni 
dedotte da una scarsa documentazione e dalle numerose vedute dell’epoca.  

Nasce così l’idea di pubblicare un libro per la prima volta interamente dedicato a 
Palazzo Donn’Anna, in cui finalmente si ricompongono le vicende della sua ricca e 
articolata storia che ha fatto di questo luogo un mito.  

Pubblicato con il Patrocinio dell’Ambasciata Italiana a Londra e dell’Associazione 
Dimore Storiche Italiane, il libro ha ricevuto il contributo di: Fondazione Banco 
Napoli, A.D.S.I. Campania, E. Marinella Napoli, Cilento 1780.  

Poiché l’A.D.S.I. ha contribuito, direttamente e indirettamente, alla sponsorizzazione 
del libro, i Soci A.D.S.I. potranno godere di uno sconto acquistandolo online attraverso 
il modulo allegato. 
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